IL MAGO DI OZ- EPISODIO 6
PERSONAGGI:
Dorothy (D), Spaventapasseri (S), Taglialegna (T), Leone (L), la strega buona del Sud (Strega), zio Henry (zio), zia Emma (zia)
SCENA 1
Entra Totò
TOTO’: «eravamo ancora nella Città di Smeraldo...povera Dorothy la vedevo così triste e mi sentivo in colpa. Cercammo tutti insieme una soluzione»
Esce Totò
Entrano Dorothy, lo Spaventapasseri, il Taglialegna e il Leone
S: «potremmo provare a chiamare le scimmie alate, magari potrebbero portanti volando fino nel Kansas»
D: «niente da fare, ci ho già provato ma non riescono a volare così lontano»
T: «dobbiamo chiedere aiuto a qualcuno»
L: «prima stavo parlando con alcuni abitanti e mi hanno consigliato di andare da Glinda, la Strega Buona del Sud»
S: «ne ho sentito parlare, è la strega più potente di tutte e regna sui Grassoni. Il suo regno sorge proprio al limitare del deserto, perciò, dovrebbe conoscere il modo per attraversarlo»
D: «allora è deciso, io e Totò domani partiremo per andare da Glinda»
L: «come tu e Toto? E noi?»
T: «noi veniamo con te!»
S: «Dorothy, tu ci hai aiutati a realizzare i nostri desideri. Ora tocca a noi aiutarti a realizzare il tuo!!»
D: «oh ragazzi, GRAZIE!»
Escono tutti
Entra Totò
TOTO’: «il giorno dopo siamo partiti tutti insieme, ma la strada si è rivelata piena di pericoli e ostacoli da superare. Prima gli Alberi Guerrieri hanno cercato di fermarci dall’entrare nella foresta e poi abbiamo incontrato un gruppo di animali disperati perché nella foresta era arrivato un ragno gigante che aveva già eliminato tutti i leoni. Il nostro Leone sconfisse il ragno e venne nominato re della foresta.»
Esce Totò
SCENA 2
Entra Totò
TOTO’: «eravamo finalmente arrivati nel paese dei Grassoni, la strega ci ricevette subito a palazzo»
Esce Totò
Entrano Dorothy, la strega buona, il Taglialegna, lo Spaventapasseri e il Leone
Strega: «ho ascoltato la vostra storia e credo di poterti aiutare, Dorothy, ma se lo faccio dovrai darmi il cappello d’oro che richiama le scimmie alate»
D: «ma certo, posso darti tutto in cambio della possibilità di tornare a casa»
Strega: «mi sembra di capire che solo Dorothy e Totò torneranno in Kansas, voi altri dove andrete? Cosa farete?»
S: «io tornerò nella città di Smeraldo e governerò su di essa»
T: «io non vedo l’ora di tornare nella città dei gialloni per occupare il posto lasciato dalla Strega dell’Ovest»
L: «e io sono appena stato nominato re della foresta quindi tornerò dagli altri animali»
Strega: «allora vi prometto che userò il cappello d’oro per invocare le scimmie alate tre volte e riportarvi nei vostri regni. Poi restituirò al Re delle scimmie il cappello per rendere il suo popolo finalmente libero.»
D: «allora è arrivato il momento di salutarci amici. Grazie per questa avventura, non vi dimenticherò mai!»
S: «nemmeno noi!»
T: «Grazie Dorothy, senza di te non ce l’avremmo mai fatta!»
L: «non ti dimenticherò mai!»
 Tutti si abbracciano ed escono 





SCENA 3
Entra Totò 
TOTO’: «Salutati i nostri compagni ora era davvero arrivato il momento di tornare a casa. Ci sarebbero mancati tutti moltissimo, ma ci mancava anche il Kansas e la nostra famiglia»
Esce Totò
Entrano Dorothy e la Strega
Strega: «allora Dorothy, veniamo a te. Sai che un modo per tornare a casa l’hai sempre avuto con te? L’hai sempre avuto ai piedi!»
D: «stai dicendo che le mie scarpette d’argento hanno il potere di riportarmi nel Kansas??»
Strega: «esatto, proprio così! Hanno il potere, con solo 3 passi, di portarti in qualsiasi parte del mondo»
D: «allora davvero sarei potuta tornare a casa il giorno stesso in cui sono arrivata qui, ma sono felice che non sia successo perché ho avuto la possibilità di vivere un’avventura un po’strana ma bellissima, ho conosciuto amici che non scoderò mai ed è stato bello aiutarli!» 
Grazie Strega Buona, senza il tuo aiuto non ce l’avrei mai fatta!»
Strega: «buon viaggio, mia cara!»
Dorothy fa tre passi e intanto conta «UNO...DUE...TREE!!» le scarpette si bloccano a terra e Dorothy inizia a girare velocissimo, intanto la strega. Dorothy “atterra” cadendo a terra.
Dorothy si alza e si guarda intorno, osserva bene ciò che le sta intorno.
D: «riconosco le praterie le Kansas, ma quale sarà la nuova casa degli zii??»
Si guarda i piedi (senza più scarpette)
D: «dove sono finite le mie scarpette? Non importa, ormai sono arrivata»
Arrivano da dietro gli zii
Zia: «Dorothy, sei tu?? Ci sei mancata così tanto!»
Zio: «nipotina cara, ben tornata a casa»
Si abbracciano ed escono tutti e tre.
Entra Totò
TOTO’: «quasi non mi sembra vero, siamo tornati a casa! Che avventura che è stata questo viaggio: iniziato per caso e invece si è dimostrato il viaggio giusto arrivato al momento giusto per noi ed i nostri compagni. Tutti siamo partiti cercando qualcosa, ma se ci avete fatto caso avevamo tutto con noi fin dall’inizio. Dorothy aveva già le scarpette ai piedi, lo Spaventapasseri non aveva bisogno di un cervello perché aveva continue idee geniali e ogni giorno imparava qualcosa, il Leone aveva solo bisogno di un po’ più di fiducia in sé stesso per riuscire a compiere atti di coraggio e alla fine ce l’ha fatta mentre il Taglialegna non aveva un cuore ma era da sempre in grado di gentilezza e tenerezza. Tutti abbiamo già quello che ci serve, se ancora non lo sappiamo saranno i giusti amici che incontreremo a farcelo scoprire! Grazie amici, è stato bello raccontarvi il nostro viaggio. Buona avventura anche a voi!!»



